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PREMESSA 
 

Il sottoscritto Dott. Arch. Onofrio Raimondi, regolarmente iscritto all’Ordine Professionale 

degli Architetti P.P.C. di Caltanissetta al n° 2 0 2 , per incarico ricevuto dal Comune di 

Sutera, ha redatto l’unito progetto relativo alla redazione del “PIANO COMUNALE DI 

EMERGENZA DELLA PROTEZIONE CIVILE”. 

 
 

INTRODUZIONE 

 
Sempre più spesso si assiste ad un copioso ed intollerabile ripetersi di eventi calamitosi, buona 

parte imputabili alla negligenza dell’uomo; In  questa sfera di calamità gravitano diversi tipi 

di eventi: sismici, alluvionali, frane, incendi boschivi, inquinamento ambientale, ecc. 

In particolare, il territorio siciliano, per le sue caratteristiche tettoniche, geo-morfologiche, 

idrologiche e per la ricchezza di insediamenti, si presenta come una delle Regioni più articolate 

e sensibili d’Italia. 

Appare evidente l’esigenza di programmare lo sviluppo di un determinato territorio, anche, ed 

in alcuni casi “soprattutto”, rispetto al rischio potenziale cui è esposto. 

Ogni comunità, tenuto conto di tali fattori di Rischio, ha pertanto il dovere di predisporre, 

redigere ed attuare adeguati Piani di Emergenza al fine di limitare i suddetti Rischi. 

Il presente Piano mira ad individuare le soluzioni migliori per una corretta mitigazione del 

Rischio, con studi di previsione e prevenzione, e dare una concreta risposta alla pianificazione 

dell’emergenza. 

Per “Piano Comunale di Emergenza della Protezione Civile” deve essere inteso, quindi, quel 

documento che scaturisce dalle attività di   previsione e prevenzione che, previa 

identificazione dei rischi presenti nel territorio ed attraverso un idoneo censimento delle 

risorse esistenti, definisca le operazioni da attuare nel caso si verifichi un determinato evento 

calamitoso. 

Le tematiche contenute nel Piano Comunale di Emergenza del Comune di Sutera, sono 

affrontate tenuto conto delle indicazioni contenute nel metodo “AUGUSTUS” (allegato 1 legge 

225/92), diffuso dal Dipartimento Nazionale di Protezione  Civile,  nonché  nel  rispetto  della  

normativa  nazionale e regionale, in particolare la Legge N° 225 del 24/02/92, la   L.R. N° 

14 del 31/08/98 ed il D. Lgs.112/98. 

 

 
 
 

Il presente Piano Comunale di Emergenza, in armonia con le direttive Nazionali, Regionali e  
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Provinciali, si propone, quindi, come strumento attuativo di base a servizio dell’ambito 

Comunale. 

 

REQUISITI: 
 

Facilità di lettura e consultazione anche per soggetti esterni alla specifica realtà 

locale; 

Facilità di aggiornamento; 
 

Omogeneità con i lavori di territori vicini al fine di permettere sia la lettura 

congiunta sia la correlazione nella fase di stesura; 

Sequenzialità  operativa  al  fine  dell’immediato  intervento  preventivamente 

studiato e testato. 

 

OBIETTIVI: 
 

Definire scenari di Evento per la mitigazione del Rischio; Ottenere 

uno schema operativo verificato e di facile lettura; 

Favorire il  rapporto di  interazione fra comuni vicini  a fronte di ipotesi di rischio 

che possano interessare il territorio di più Comuni; 

IL PIANO DEVE CONTENERE: 
 

Coordinamento ed indirizzo per tutte le fasi di risposta previste dal Piano; 

Individuazione delle singole responsabilità nel modello di intervento; Flessibilità 

operativa nell’ambito delle funzioni di supporto; 

 
 

SUCCESSO DI UNA OPERAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE 
 

Al successo di un’operazione di protezione civile concorrono le seguenti condizioni: 
 

• Direzione unitaria: 
 

La  direzione  unitaria  delle  operazioni  di  emergenza  si  esplica  attraverso il 

coordinamento di un sistema complesso e non in una visione settoriale dell’intervento. 

• Comunicazione: 
 

Costante scambio di informazioni fra il sistema centrale e periferico nell’ambito del 

SNPC 
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• Risorse: 

Utilizzo  razionale  e  tempestivo  delle  risorse  realmente  disponibili  e  della 

reperibilità degli uomini e dei mezzi adatti all'intervento. 

 

 
 

LA PROTEZIONE CIVILE. 

 
Con la legge N° 225 del 24 febbraio 1992 viene istituito il servizio nazionale della 

protezione civile al fine di tutelare l'integrità  della vita, i beni, gli insediamenti e 

l'ambiente  dai  danni  o  dal  pericolo  di  danni  derivanti  da  calamità  naturali,  da 

catastrofi e da altri eventi calamitosi. 

 
 

La  legge ha definitivamente superato la  vecchia concezione della protezione civile 

intesa esclusivamente come gestione dell'emergenza, individuando nella previsione e 

prevenzione, oltre che nel soccorso, le finalità della protezione civile. 

) la previsione consiste nelle attività dirette allo studio e alla determinazione delle 

cause dei fenomeni calamitosi, all'identificazione dei rischi ed all'individuazione delle 

zone del territorio soggette ai rischi stessi; 

) la  prevenzione  consiste  nelle  attività  volte  ad  evitare  o  ridurre  al  minimo  la 

possibilità che si verifichino danni conseguenti agli eventi, anche sulla base delle 

conoscenze acquisite per effetto delle attività di previsione; 

) Il  soccorso  consiste  nell'attuazione  degli  interventi  diretti  ad  assicurare  alle 

popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di prima assistenza. 

 
 

Si istituiscono appositi programmi di previsione e prevenzione da redigersi da parte delle 

regioni e delle province, ed è all'interno di tali programmi che emerge il ruolo della 

pianificazione urbanistica quale strumento di prevenzione e riduzione del rischio sismico e 

dei rischi ambientali in generale. 

 

All'interno dunque di una più complessiva politica di riduzione dei rischi ambientali è 

emersa, in questi anni, nel nostro Paese, una politica di riduzione del rischio sismico 

imperniata su alcune linee fondamentali: 

o Uno sviluppo della conoscenza scientifica nel settore, facente capo ad alcuni organismi di 

ricerca nazionali: il Gruppo Nazionale Difesa Terremoti, l'Istituto  Nazionale di 

Geofisica, il Servizio Sismico Nazionale per quanto attiene i compiti di assistenza agli enti 

locali; 
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o Una politica di  gestione dell'emergenza,  imperniata prevalentemente sul  ruolo del 

dipartimento della protezione civile  a  livello nazionale, e  sulle prefetture a  livello 

locale; 

o Una politica di prevenzione e riduzione dei danni, fondata su un'adeguata normativa 

tecnica per le costruzioni in zona sismica e su un uso sempre più frequente della 

pianificazione urbanistica. 

 
IL METODO “AUGUSTUS” 

 
“Il valore della pianificazione diminuisce con l'aumentare della complessità degli eventi”. 

Così, duemila anni fa, con una frase che raccoglieva una visione del mondo unitaria fra il  

percorso  della  natura e  la  gestione della  cosa  pubblica, l'imperatore  Ottaviano 

Augusto coglieva pienamente l'essenza dei concetti che oggi indirizzano la moderna 

pianificazione di emergenza che si impernia proprio su concetti come semplicità e 

flessibilità. 

 

In sostanza: non si può pianificare nei minimi particolari, perché l’evento (per quanto 

previsto sulla carta) al suo “esplodere” è sempre diverso. 

 

 
 

CARATTERISTICHE DI BASE PER LA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA - 

DEFINIZIONE DI PIANO 

 
Il progetto di tutte le attività coordinate e delle procedure di Protezione Civile per 

fronteggiare un qualsiasi evento calamitoso atteso in un determinato territorio è il PIANO 

DI EMERGENZA. 

 
Il Piano di emergenza deve recepire: 

 

1. Programmi di Previsione e Prevenzione; 
 

2. Informazioni relative a: 
 

a) processi fisici che causano le condizioni di rischio e relative valutazioni; 
 

b) precursori; 
 

c) eventi; 
 

d) scenari; 
 

e) risorse disponibili. 
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Di conseguenza occorre rappresentare cartograficamente le indicazioni utili alla 

caratterizzazione dei  possibili scenari  di  rischio  per  l'attuazione  delle  strategie  di 

intervento per il soccorso e il superamento dell'emergenza, razionalizzando e mirando 

l'impiego di uomini e mezzi. 

 
STRUTTURA DEL PIANO. 

 
 

Il piano è strutturato, secondo il METODO AUGUSTUS, in tre parti fondamentali: 
 

1. PARTE GENERALE; 
 

2. LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE; 
 

3. MODELLO DI INTERVENTO 
 

 
 

 1. Parte generale: 
 

Si raccolgono tutte le informazioni relative alla conoscenza del territorio, alle reti di 

monitoraggio presenti, alla elaborazione degli scenari di rischio. 

2. Lineamenti della pianificazione: 
  

Si individuano gli obiettivi da conseguire, per dare una adeguata risposta di P.C. ad una 

qualsiasi emergenza. 

3. Modello di intervento:  
 

Si assegnano le responsabilità nei vari livelli di comando e controllo per la gestione delle 

emergenze di P.C.; si realizza il costante scambio di informazioni nel sistema centrale e 

periferico di P.C.; si utilizzano le risorse in maniera razionale. 

 
 

TIPOLOGIE  DI  EVENTO: 
 

 
 

In particolare occorre distinguere la tipologia degli eventi in ragione dell'entità degli 

stessi e della capacità degli Enti locali di fronteggiarli. 

 
 

La legge n.225 del 24 febbraio 1992 (art.2) distingue gli eventi in : 
 

EVENTI DI TIPO A: eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere 

fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli Enti ed Amministrazioni competenti in 

via ordinaria; 
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EVENTI DI TIPO B: eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che per loro natura 

ed estensione comportano l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni competenti 

in via ordinaria; 

EVENTI DI TIPO C: calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità ed 

estensione, devono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari. 

 
 

CENNI  STORICI 

 

E’ un centro agricolo posto nella valle del fiume Platani nel bacino del torrente Salito 

affluente del Platani. L’abitato è addossato al monte San Paolino. Fu abitato fin dall’epoca 

preistorica da popolazioni indigene, come risulta dalle numerose grotte sparse in tutto il 

territorio. Il centro fu in seguito ellenizzato dai greci di Gela e di Agrigento che, nelle loro 

mire espansionistiche, raggiunsero i territori interni. L'origine del toponimo va ricercata nel 

greco medievale “Sotéra”, accusativo di “Sotér”, ‘salvatore'. La sua origine risale all'epoca 

della dominazione araba, come testimoniano numerosi reperti archeologici della zona, ma le 

attestazioni documentate certe a tal proposito sono esigue, così come sono prive di eventi e 

pagine memorabili le vicende storiche che contraddistinsero l'antico borgo. Nel secolo XI gli 

arabi furono sconfitti e cacciati dai normanni; successivamente, nel XIV secolo, e con 

esattezza nel 1325, la giurisdizione del casale passò nelle mani del conte Ruggero di Scanne. 

Nel 1366 l'amministrazione del feudo fu esercitata dal feudatario Giovanni III Chiaromonte, 

conte di Caccamo. Nell'anno 1560 il borgo divenne città demaniale. Nell'anno 1905 l'abitato 

fu gravemente danneggiato da una terribile frana. Del suo patrimonio storico-architettonico 

fanno parte: la chiesa madre, edificata nel Settecento, in stile tardo-barocco, a tre navate; la 

parrocchiale del Carmine, eretta nel 1934 su un precedente impianto del 1185, al cui interno 

è custodita un'acquasantiera in marmo del Cinquecento; la chiesa di Sant'Agata, realizzata 

nel XV secolo, che si apre su un'ampia gradinata, che precede un interno a tre navate, con 

volte a botte; il santuario di San Paolino, fondato sulla cima di un rialzo montuoso, sui ruderi 

di un vecchio castello del 1370, che custodisce le reliquie di San Paolino e di Sant'Onofrio, 

accanto al quale si erge un piccolo convento del Settecento. Poco lontano dal centro abitato si 

trova il sito archeologico di contrada Raffe. 

 In contrada Raffe sono stati scoperti importanti gruppi di tombe e ruderi preistorici. Nei 

pressi della necropoli sono visibili ruderi appartenenti ad abitazioni del periodo greco-

romano. Nel museo di Palermo sono conservati diversi vasi e una piccola anfora di vetro 

azzurrato appartenente al basso impero romano. Con l’arrivo dei Bizantini, che costruirono 

sulla vetta del monte San Paolino una fortezza imponente, il luogo acquistò un’importanza 

militare e strategica di tutto rispetto anche nei secoli successivi. Durante l’invasione araba 

Sutera oppose una strenua resistenza e i musulmani dovettero combattere a lungo per poterla 

sconfiggere e assoggettare. Con la dominazione araba il paese cominciò ad espandersi. A 

testimonianza del loro governo i conquistatori lasciarono una moschea di cui sono rimaste 

soltanto le tracce e il quartiere Rabato di struttura chiaramente araba. All’arrivo dei 

Normanni, dopo una strenua difesa, i musulmani si arresero spontaneamente e il Gran Conte 

Ruggero lasciò loro Sutera come bene allodiale. Durante la dominazione normanna di Sutera  
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si hanno poche notizie attendibili; si sa per certo che i suoi cittadini dovevano versare le 

decime alla diocesi di Agrigento a cui la chiesa locale apparteneva. Un ruolo molto 

importante ebbe invece durante la guerra del Vespro che spinse i siciliani, stanchi del loro 

malgoverno, a cacciare dall’isola gli Angioini. Nella sua fortezza fu tenuto prigioniero il 

principe di Taranto, Filippo. Nel 1325 Federico li d’Aragona concesse la terra di Sutera a 

Ruggero di Scandolfo che la tenne fino alla morte. Non avendo lasciato eredi diretti, dopo la 

sua scomparsa nel 1366, con privilegio reale, Sutera fu concessa a Giovanni Chiaramonte, i 

cui eredi tennero la terra di Sutera e gli altri possedimenti fino a quando Andrea fu impiccato 

per avere capeggiato i baroni siciliani contro re Martino e la regina Maria. Sutera dopo 

essere stata confiscata ai Chiaramonte fu concessa a Guglielmo Raimondo Moncada al quale 

fu tolta nel 1397 perché anch’egli si era macchiato di tradimento. L’anno successivo la città 

fu dichiarata demaniale fino al 1535 anno in cui Carlo V la concesse, dietro pagamento, a 

Giovanni Bologna barone di Capaci. Ma i suteresi, mal sopportarono di sottomettersi ai 

padroni e, desiderosi di riacquistare la loro indipendenza, pagarono al Bologna il prezzo del 

loro riscatto. Nel 1560 la città ritornò quindi ad essere libera. Da allora fino a tutto il ‘700 

Sutera visse le vicende comuni a tutti i paesi siciliani perdendo man mano la sua importanza. 

Molti coloni se ne allontanarono allettati dalle condizioni proposte dai baroni che andavano 

fondando nuovi paesi nei territori circostanti. Tuttavia a Sutera la vita verveva. Si costruirono 

nuove chiese e conventi e furono istituite diverse confraternite, segno evidente della profonda 

religiosità del popolo suterese. I moti rivoluzionari che scoppiarono in Sicilia nel 1820 e nel 

1848 videro la partecipazione attiva dei cittadini. L’arrivo di Garibaldi e i suoi "Mille" fu 

salutato con entusiasmo e molti giovani si unirono ad essi per combattere contro i Borboni. 

Motivo di incontro per i suteresi sono le feste religiose dei santi patroni: San Paolino e 

Sant’Onofrio che si celebrano solennemente il primo, il martedì dopo Pasqua; il secondo, la 

prima domenica di agosto. Molto sentite e partecipate sono anche le rappresentazioni della 

settimana santa e la festa di San Giuseppe. 

L’agricoltura e l’allevamento del bestiame costituiscono le principali risorse dell’economia 

suterese. Si producono cereali, mandorle, frutta e olive. Il patrimonio zootecnico è costituito 

da equini, ovini, caprini e bovini. 

 
 

IL RISCHIO 
 
 

Il  Rischio  è  la  possibilità  di  una  perdita  conseguente  al  manifestarsi  di  un  evento 
 

distruttivo. 
 
 

 

R = V x U x P 
 
 

R = RISCHIO 
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V = VALORE DEL TERRITORIO. Inteso come numero di persone, opere di edilizia civile e 

attività produttive esposte al pericolo 

 

U = VULNERABILITÀ DEL TERRITORIO. È la percentuale del valore del territorio esposto al 

pericolo che si stima possa andare perduta in seguito al manifestarsi di un evento 

distruttivo. 

 

P = PERICOLOSITÀ. È la probabilità che una certa area venga interessata da un certo 

evento, potenzialmente distruttivo, entro un determinato periodo di tempo. 

 

Il Rischio al quale è soggetto un territorio non è un semplice prodotto di tre fattori, ma il 

prodotto della sommatoria di più elementi considerati fine a se stessi per un fattore 

moltiplicatore quale è il valore esposto (V), che rimane invariato per qualsiasi evento si 

verifichi. 

Il rischio si differenzia per la seguente tipologia: sismico, idrogeologico, antropico, ecc. 
 
 

Per quel che riguarda il RISCHIO INCENDI, si farà riferimento al PIANO DI 

INTERFACCIA INCENDI, gia ampiamente trattato dal U.T.C. di Sutera e dal Dipartimento 

Provinciale di Protezione Civile. 

 
LA  PERICOLOSITA' 

 

 
 

La Pericolosità. La definizione di Rischio implica l'esistenza di una Pericolosità ambientale, 

viene definita come: “la probabilità che un certo fenomeno (naturale o indotto più o meno 

dall'antropizzazione) si verifichi in un certo territorio, in un intervallo di tempo”. 

 
 

Si possono individuare tre tipologie di pericolosità: 
 

1) Fenomeni legati ad eventi di natura geologica (sismico, idrogeologico, ecc.); 
 

2) Fenomeni fisici, chimici e biologici che alterano la qualità delle composizioni 

dell'ambiente,  ne  compromettono le risorse vitali (inquinamento atmosferico, delle 

acque marine o delle falde) 

3) Fenomeni fisici, chimici, biologici e antropici che causano l'alterazione o il 

depauperamento, la perdita di tutto o di parte del patrimonio naturalistico. 

 

 
 
 
 
~ 9 ~ 
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La PERICOLOSITÀ è la probabilità che una certa area venga interessata da un certo evento, 

potenzialmente distruttivo, entro un determinato periodo di tempo. 

Il questa fase dello studio occorre individuare i rischi, delimitarne la zona potenzialmente 

interessata e valutare la pericolosità dell'evento. 

La pericolosità e lo scenario di evento atteso è stato ricavato dallo studio condotto dal 
 

Dott. Geol. Carmelo Orlando. 
 
 
 

ESPOSIZIONE 
 

 
 

Il valore del territorio – L'esposizione rappresenta l'insieme di vite umane e di tutte le cose 

ad esse relazionate. 

Ha un'importanza fondamentale nella definizione di rischio (inteso come probabilità di 

perdite), poiché non vi è rischio se non c'è valore. 

Elementi costituenti : 
 

1)  Quantità e densità della popolazione residente sul territorio; 
 

2)  Insediamenti produttivi, impianti tecnologici di rilievo e quelli definiti a rischio; 
 

3)  Opere di edilizia: 
 

4)  Infrastrutture a rete e vie di comunicazione di rilevanza strategica anche a 

livello locale; 

5)  Beni di interesse ambientale monumentale ed archeologico. 
 

L'ESPOSIZIONE O VALORE DEL TERRITORIO è inteso come numero di persone, opere di 

edilizia civile e attività produttive esposte al pericolo. 

 

-  Dati del territorio: 

Regione: Sicilia 

Provincia: Caltanissetta CL 

Cap: 93010 

Prefisso Telefonico: 0934 

Codice Istat: 085020 

 

Codice Catastale: L016 

Coordinate: 37° 31'27” N – 13° 44'07” E 

Altitudine: 600 metri slm 

Popolazione (ISTAT 2012): 1.486 abitanti  
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Superficie Kmq: 35,53 

Densita: 39,91 ab/Km² 

Numero di famiglie: 710 

Targa: CL 

Indirizzo Comune: Piazza Sant’Agata - 93010 Sutera – ITALY 

Sindaco: Dott. Giuseppe Grizzanti 

Telefono Protezione Civile: 0934-954300 

Fax Protezione Civile: 0934-954769 

Comuni limitrofi: Sutera, Casteltermini, Mussomeli, Milena, Acquaviva,  Bompensiere.  

 

- Popolazione 
 

La popolazione insediata in un territorio è, indubbiamente, l'elemento più significativo per 

la determinazione del Valore del Territorio. L'analisi della popolazione, presa in 

considerazione come “popolazione di progetto”, riguarda sia la popolazione insediata e 

residente, che la popolazione potenzialmente insediabile, al fine di avere una stima 

della popolazione massima coinvolta. 

 
 

Popolazione Residente 
 
 

- Censimento della popolazione dal 1891 al 2001 
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POPOLAZIONE RESIDENTE: TOTALE 1486 

 
* Dati aggiornati al 01/06/2012. (vedi ripartizione per vie – Lineamenti della Pianificazione) 

 

- Popolazione Insediabile 

 

Si stima una popolazione insediabile di progetto pari a circa 6612 abitanti, tenendo conto  

dei fabbricati che sono stati considerati “inagibili” (L'inagibilità, a cui si fa riferimento, è  

strettamente legato  ad  una  indagine speditiva, condotta al  fine di  individuare i 

fabbricati considerati fatiscenti, inabitabili, dissestati, o che comunque, nella posizione 

qualitativa in cui si trovano, non possono essere inseriti nel calcolo della volumetria e, di 

conseguenza, nella valutazione della popolazione insediabile) e filtrati da un coefficiente di 

riduzione, in funzione della tipologia edilizia ricorrente. 
 

- Popolazione Disabile 
 

Si è proceduto, inoltre, alla schedatura della popolazione con ridotta autonomia e che, al 

verificarsi di un evento calamitoso, necessita di particolari attenzioni (Vedi Carta 

popolazione disabile e schede). 

 
 

Al  fine  di  avere  una  visione  generale  della  popolazione  del  centro  urbano,  si  è 

proceduto alla  stesura  della  CARTA  DELLA    POPOLAZIONE, che  costituisce,  per  le 

Funzione di Supporto, uno strumento indispensabile per la gestione dell'emergenza. 

 
 

- Servizi ed attrezzature 
 

L'analisi mira ad individuare i servizi, gli edifici pubblici e le attrezzature che in un primo 

momento, al verificarsi di un evento calamitoso, sono considerati sensibili per la quantità di 

popolazione e beni in esso contenuti, e che necessitano una immediata evacuazione. 

In una fase successiva, tali edifici o servizi possono avere una funzione tattica nell'ambito 

della Protezione Civile, strutture che potenzialmente potranno essere utilizzate nel caso di 

evento calamitoso, nella ipotesi che venga mantenuta la funzionalità anche dopo l'evento. 

 

Alcuni edifici, quindi, avranno una funzione tattica, per esempio le scuole, che nelle ore 

diurne rappresenta un centro di elevata sensibilità all'evento, ma superata la prima fase 

dell'emergenza,  diventa una strutture potenzialmente utilizzabile per ricovero della 

popolazione 

Tali edifici e servizi, rappresentati nella CARTA DEI SERVIZI ED ATTREZZATURE, sono stati 

classificati in base alla loro funzione in un apposito schedario allegato al presente Piano 

(vedi schede edifici sensibili - tattici – strategici). 

Oltre agli edifici, sono stati indicati nella cartografia di riferimento (scala 1:2000 e 1: 
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10000) tutti i servizi a rete: metanodotto, condotta idrica, rete di diffusione dell'energia 

 elettrica, ecc. 
 

 
 

 
 

 

 

Condotta idrica – Acquedotto                               Cabine e rete medie tensione 

 

Sono stati indicate nella cartografia le attività produttive e gli stabilimenti artigianali 

sul territorio, alcuni dei quali, oltre a rivestire una interessante risorsa economica, 

necessitano di particolari attenzioni 

Tali  servizi  a  rete,  saranno dotati  di  appositi  sottopiani di  intervento redatti  dai 

rispettivi gestori. In caso di evento calamitoso dovranno adottare le proprie misure di 

emergenza,  preventivamente  collaudare  e  testate  in  collaborazione  ed  intesa  con 

l'ufficio Comunale di Protezione Civile. 

 
 

Sono state individuate inoltre le linee e le fermate di auto linee, che collegano il centro con 

le principali località della zona. 

 

Occorre predisporre gli interventi necessari per il  ripristino della funzionalità del 

servizio pubblico. 

 

-  Viabilità 
 

Si è proceduto alla studio della viabilità urbana, extra-urbana e regionale, mettendo in 

evidenza i collegamenti con i vari centri operativi della Protezione Civile, individuando le 

strutture strategiche, quali: centri COM (Mussomeli), ospedali, elisoccorso (Eliporti  

 

 

 

Regionali), ecc., indispensabili per una efficace risposta all'emergenza. 

Al verificarsi di un evento calamitoso, la viabilità assume una importanza rilevante per 

fronteggiare l'emergenza, tanto da non tollerare rischi di inefficienza dell'assetto viario. E' 

necessario, quindi, conoscere la vulnerabilità viaria urbana ed extra-urbana, per  limitare  o  
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eliminare  il  rischio  di  incapacità del  sistema  viario  a  fronteggiare l'emergenza. 

 

Il ripristino della viabilità e dei trasporti è uno degli obiettivi che il Sindaco, in qualità di  

Autorità di Protezione Civile, deve conseguire per garantire una prima risposta ordinata 

degli interventi (vedi Lineamenti della Pianificazione). 

Le attenzioni sono state rivolte alle infrastrutture puntuali (indicati nella cartografia), in 

particolare la SP 20 bis, viene considerata strada di primaria importanza, che collega la SS 

189 con il centro urbano ed il C.O.C. 

 

Altresì la Strada Provinciale Sutera – Mussomeli riveste medesima importanza per la 

possibilità di raggiungere la struttura Ospedaliera esistente nel più breve tempo possibile. 

Le predette strade provinciali 20 bis e 21 risultano in uno stato di transito pericoloso a 

causa di sconnessioni nel manto bituminoso, avvallamenti e frane di leggera e media entità, 

in quanto da molti anni non è stata eseguita la necessaria manutenzione ordinaria e 

straordinaria. 

 

Infine un ulteriore tratto viario che rappresenta una via di fuga sicura per raggiungere gli 

ospedali e le strutture di protezione civile di Caltanissetta e Canicattì (AG) risulta essere la 

strada provinciale 132 che, ad oggi risulta mancante del tratto finale di circa km. 3 per 

l’innesto con la Strada Provinciale 16 Mussomeli – Bompensiere. Il completamento dei 

lavori di tale strada riveste particolare importanza, sia per la brevità del percorso per 

raggiungere i suddetti Centri nonché per gli usi comuni di tali infrastrutture. 

 

- Beni di interesse architettonico, storico ed artistico 
 

Nel confermare che il preminente scopo del piano di Protezione civile è quello della messa 

in sicurezza della popolazione colpita, è comunque da considerare fondamentale la 

salvaguardia dei beni culturali ubicati nelle zone a rischio. 

Il bene culturale è da considerarsi di interesse pubblico sia se appartiene alle 

soprintendenze, sia se in possesso o in consegna a privati, enti e/o istituzioni; 

 
 
 
 
 
 

Si individuano i beni architettonici quali: palazzi storici, chiese, conventi, torre civica, 

ecc, che devono essere salvaguardati opportunamente nel caso di evento calamitoso, 

nonché, prevedere l'evacuazione e la salvaguardia di beni e persone in essi contenuti. 
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Tali beni verranno classificati in apposite schede, indicando, tra l'altro, il responsabile 

della struttura, i beni mobili di particolare interesse storico-artistico in esse contenute e le 

modalità di trasporto (vedi schede edifici sensibili). Tali beni, di seguito elencati, sono 

indicati nella carta dei servizi: 

o Chiesa  di Sant’Agata, 1400, Piazza Sant’Agata 
 

o Chiesa S. Giovanni Evangelista, 1680, Piazza  San Giovanni 
 

o Chiesa  Maria SS. Del Carmelo  1185, Piazza del Carmine 
 

o Chiesa  Maria SS Assunta - Madrice, 1370, Piazza Madrice 
 

o Chiesa  San Francesco ex novo  1970, Strada Cimitero 
 

o Chiesa di San Paolino ed annesso Convento Padri Filippini, 1200, Monte San Paolino 

 o Museo Ori ed argenti 1315  Piazza del Carmine 
 

o Grotta bizantina – Contrada  San  Marco 
 
 

-  Attività commerciali 
 

Sono state individuate le attività commerciali e le aziende agricole, sia per la salvaguardia 

della popolazione in esse contenute, sia per il censimento delle risorse disponibili, 

suddividendoli in relazione alla loro tipologia. 

Sono stare redatte delle schede che riguardano, oltre l'elenco delle attività commerciali nel 

centro abitato, le aziende agricole sul territorio, indicandone la specie di allevamento e la 

quantità di capi. I dati sono stati forniti dal Servizio Veterinario della ASL (Vedi Schede). 

 
Azienda Agricola F.lli Diliberto   n. 12 bovini e n. 425 ovini 
 
Azienda Agricola Grizzanti  - n. 782  ovini e caprini 
 

 

VULNERABILITA' 

La  vulnerabilità  è  una  variabile  dipendente  tanto  dal  valore  del  territorio  che 

dall'entità e dal tipo di pericolo considerato. 

L'annullamento del rischio può esserci anche se un territorio, pur essendo caratterizzato da 

un elevato valore (V ), quindi soggetto a rischio, è organizzato in modo tale da rendersi 

praticamente invulnerabile di fronte all'evento distruttivo. 

Si possono individuare tre tipologie di vulnerabilità: 
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1) Strutturale. Analisi delle opere strutturali presenti sul territorio; 
 

2) Sistemica.  Analisi  di  piani  di  P.C.  e  di  tecniche  di  previsione  e  controllo  del  

3) territorio; 

3)  Informativa. Analisi dei sistemi di informazione ed educazione ambientale alla 

popolazione. 

 

La vulnerabilità risulta bassa o nulla qualora i cittadini e l'amministrazione conoscano e 

salvaguardino il valore del territorio, ci siano adeguati piani di P.C. e di previsione e 

prevenzione, gli enti proposti al pronto intervento siano tempestivi ed efficaci in caso di 

calamità. 

 
La VULNERABILITÀ DEL TERRITORIO è la percentuale del valore del territorio esposto al 

pericolo che si stima possa andare perduta in seguito al manifestarsi di un evento 

distruttivo. 

Il Piano considera 2 tipi di Vulnerabilità: 
 

 
 

A) Vulnerabilità del Sistema Viario 
 

B) Vulnerabilità Edifici – Isolato 
 

 
 
 
 

A - VULNERABILITÀ DEL SISTEMA VIARIO 

 
Per  la valutazione della VULNERABILITÀ  VIARIA, si  è proceduto   alla sovrapposizione 

di più elementi, quali: 

La volumetria del centro urbano (contenuta della Carta della Popolazione); L'altezza  

degli  edifici,  che  ci  permette  di  avere  una  visione  generale  ed  una immediata 

percezione della volumetria del Centro Urbano (Carta dei Piani Fuori Terra);  

Rapporti L/H, dove “H” rappresenta   l'altezza  dell'edifico ed “L” la larghezza  

della sezione stradale; 

Scalinate e dissuasori; 
 

Questa analisi ci permette di individuare le aree idonee per l'attesa della popolazione, di 

determinare le vie più sicure per l'evacuazione e di mettere in evidenza i punti o elementi 

critici, che costituiscono un significativo pericolo per la popolazione (vedi Carta della 

Vulnerabilità del Sistema Viario). 
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B – VULNERABILITÀ  EDIFICI - ISOLATO 

 
Nell'analisi per valutare la VULNERABILITÀ EDIFICI - ISOLATO si è proceduto con 

un modello esteso a tutto in Centro Urbano, al fine di individuare quei tessuti edilizi 

che nel corso degli anni hanno subito delle modifiche strutturali, parziali o totali,  

turbando  l'armonia   strutturale  dell'isolato,   distinguendo  i   fabbricati  in relazione 

alle struttura prevalente: M  (muratura), S (mista o alterata) ed I (intelaiata) (vedi Carta 

della Vulnerabilità Edifici - Isolato). 

Per definire le mappe del rischio sismico, a queste tavole si aggiungono: Carta 

delle zone a risposta sismica locale, allegati allo studio geologico. 

 
 

Considerato il Terremoto di progetto, lo scenario di evento atteso e le tipologie 

costruttive ricorrenti, non si ritiene necessario procedere all'analisi ed alla valutazione dei 

meccanismi di danno di primo e secondo modo. 
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EQUIVALENZA ED INTERPRETAZIONE DELLA SCALA MERCALLI 
 
 

 

Sisma:  scuotimento  del  terreno  causato  dal 

passaggio di onde sismiche. 

 
Equivalenza fra le scale: 

la scala Richter e la scala 

Mercalli 
 
 

Scala di intensità sismica: scala di riferimento 

per la valutazione degli effetti di un terremoto 

Gradi 
scala 

Mercalli 

Gradi 
scala 

Richter 
su persone e costruzioni in una certa zona. 

 

 

Scala MCS: scala di intensità sismica 

attualmente in uso ottenuta modificando la Scala 

Mercalli e sudivisa in 12 gradi. 
 

 

Scala   Mercalli:  scala   di   intensità   sismica 

messa  a  punto  nel  1902  e  suddivisa  in  12 

gradi. 
 

 

Scala MSK: scala di intensità che tiene conto 

delle caratteristiche tecniche degli edifici 

danneggiati. 
 

 

Scala Richter: definita scala in modo 

improprio, indica il valore che assume la 

magnitudo. 

 

0                1,0 

1                2,0 

2                2,5 

3                3,0 

4                3,5 

5                4,0 

6                4,5 

7                5,0 

8                5,5 

9                6,0 

10               6,5 

11               7,0 

12               7,5 
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